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258 milioni i migranti internazionali nel mondo

Migrazioni nel mondo (2017)

68,5 milioni i migranti sfollati, rifugiati, richiedenti asilo

Di cui

20 milioni circa di rifugiati

3 milioni di richiedenti asilo

40 milioni di sfollati
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Oltre 1 milione, per il 49% a causa del conflitto in Siria
dove la guerra ha causato almeno 250.000 morti

2015: 1 milione nel Mediterraneo
• di cui 154mila sbarchi in Italia

Sbarchi nel Mediterraneo nel
2015/2016/2017/2018

In Germania accolti oltre 1 milione di richiedenti asilo
In Italia le richieste d’asilo sono state 84.085

2016: 181 mila sbarchi in Italia
2017: 119 mila sbarchi in Italia
2018: 21 mila sbarchi in Italia i primi otto mesi

Un calo del 90% rispetto allo stesso periodo del 2017

Grazie a un’iniziativa della Chiesa valdese e della Comunità di S. Egidio,
sono stati sperimentati efficaci corridoi umanitari

Dossier Statistico Immigrazione– IDOS/CONFRONTI/UNAR



Italia, paese di immigrazione

ed emigrazione

5 milioni di cittadini stranieri che risiedono in Italia,
aumentati di sole 12.000 unità nel 2015

5,2 milioni i cittadini italiani che risiedono all’estero,
aumentati di 200.000 unità nel 2015

5,5 milioni di stranieri regolarmente presenti

FONTE: ISTAT, Anagrafi consolari, IDOS (stima)

5,5 milioni di stranieri regolarmente presenti

(Stima di Idos)

60 milioni i cittadini stranieri di origine italiana

sparsi nel mondo

1 milione di cittadini italiani di origine straniera

in Italia

Una rete importante per le prospettive commerciali,
turistiche ed economiche del paese.
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Il policentrismo delle origini nazionali
nel caso italiano (2015)

Le collettività più
numeroseCittadinanza Residenti

% su tot.
residenti

1. Romania 1.151.395 22,9
2. Albania 467.687 9,3
3. Marocco 437.485 8,7
4. Cina 271.330 5,4

Aree di provenienza

Asia:
19,7%

Europa:
52,1%

America:
7,5%

FONTE: ISTAT

4. Cina 271.330 5,4
5. Ucraina 230.728 4,6
6. Filippine 165.900 3,3
7. India 150.456 3,0
8. Moldova 142.266 2,8
9. Bangladesh 118.790 2,4
10. Perù 103.714 2,1
Totale 5.026.123 100,0

Albania e Marocco

in leggera diminuzione a seguito delle
numerose acquisizioni di cittadinanza

Africa:
20,6%

19,7%7,5%

Tra i residenti stranieri

prevale la presenza europea

oltre la metà della quale costituita da
comunitari (30,2% del totale straniero)
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Migrazioni e sviluppo - Le rimesse



Migrazioni e sviluppo

Migrazioni di ritorno, migrazioni circolari

Social remittances (Peggy Levitt, Social Remittances: Migration Driven
Local-Level Forms of Cultural. Diffusion. International Migration
Review, 1998 e The Transnational Villagers, University of California
Press, Berkley, 2001)

Rimesse sociali - idee, valori, credenze, pratiche, comportamenti, e il
capitale sociale di cui i migranti diventano portatori.

Il mondo virtuale



IL RUOLO DELLE DIASPORE

What is a diaspora? For the Greeks, from
whose language the word originated, diaspora
meant the dispersal of population through
colonization. For Jews, Africans, Armenians,
and others, the word acquired a more sinister
and brutal meaning. Diaspora meant a
collective trauma, a banishment into exile, and
a heart-aching longing to return home.a heart-aching longing to return home.

Today the term has changed again, often
implying a positive and ongoing relationship
between migrants’ homelands and their places
of work and settlement.

Global Diasporas: An Introduction (Global
Diasporas) Paperback – May 18, 1997,
by Cohen Robert

Seconda edizione 2008 online



Immigrazione e Paesi BalcaniciImmigrazione e Paesi Balcanici



La più orientale delle tre grandi penisole mediterranee europee.
La bagnano i mari: Adriatico, Ionio, Egeo, Mar di Marmara e il Mar
Nero. Nella Penisola rientrano l’ex Iugoslavia, la Bulgaria,
l’Albania, la Grecia e la Turchia europea. I limiti, specie verso N,
risultano alquanto indeterminati e la regione si collega, per 1250
km, seguendo il confine segnato dai fiumi Danubio, Sava e Kupa,
al tronco continentale dell’Europa

Penisola Balcanica

al tronco continentale dell’Europa

Le lingue balcaniche (greco; albanese; turco; una lingua neolatina: il romeno;
tre lingue slave: il bulgaro, il serbocroato e il macedone) appartengono a
diverse famiglie linguistiche, con fenomeni più o meno comuni, che danno alle
stesse, al di là delle divergenze originarie, un carattere di affinità acquisita. La
scarsa differenziazione economica e sociale, il prestigio culturale greco, la
superiorità quantitativa degli Slavi e soprattutto la lunga dominazione turca
sono stati i principali fattori di tale avvicinamento che si manifesta tanto nel
lessico quanto nella morfologia. Meno rilevanti sono alcune concordanze
fonetiche.

Enciclopedia Treccani





Superficie: 28.748 kmq
Popolazione: 3.126.153
Densità: 108,74 ab/kmq
Lingua: Albanese (tosco)
Religione: Musulmani (70%)
Ortodossi (20%), Cattolici (10%)
Capitale: Tirana
Forma istituzionale: Repubblica
Membro di: Consiglio d'Europa, EBRD, OCI,Membro di: Consiglio d'Europa, EBRD, OCI,
ONU, OSCE, associato UE e WTO
Unità Monetaria: Lek

Albania
Population: 2.8 million
GDP: $11.46 billion
GDP growth: 2.5% (World Bank report)
Inflation: 1.9%
EU Candidate: June 2014

Fonte: ICE - L'ICE-Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane
Western Balkans Investment Framework https://www.wbif.eu/home



Superficie: 10.908 kmq

Popolazione: 1.815.000

Densità: 117,4 ab/kmq

Lingua: Albanese, Serbo

Religione: Musulmana, Cristiana
Ortodossa

e Cristiana Cattolica

Kosovo

Population: 1.7 million

GDP: $6.38 billion

GDP growth: 3.6% (World Bank Report)

Inflation: -0.2%

Potential EU Candidate: April 2016 -
Stabilisation and Association Agreement

Fonte: ICE - L'ICE-Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane
Western Balkans Investment Framework https://www.wbif.eu/home

e Cristiana Cattolica

Capitale: Pristina

Forma istituzionale: Repubblica
Parlamentare

Membro di: CEFTA, FMI, BANCA
MONDIALE, BERS

Unità Monetaria: Euro

Stabilisation and Association Agreement
between the EU and Kosovo enters into
force.



Superficie: 51.129 kmq

Popolazione: 3.856 milioni

Densità: 78 ab/kmq

Lingua: Bosniaco, Serbo, Croato

Religione: Musulmani (47%), Ortodossi
(36,9%), Cattolici (15%), Altri (1,1%)

Capitale: Sarajevo

Bosnia and Herzegovina

Population: 3.8 million

GDP: $16.00 billion

GDP growth: 3.2% (World Bank Report)

Inflation: -1.2%

Potential EU Candidate: Application to
Join the EU submitted in February 2016

Fonte: ICE - L'ICE-Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane
Western Balkans Investment Framework https://www.wbif.eu/home

Capitale: Sarajevo

Forma istituzionale: È costituita da due
Entità indipendenti: Fed. di Bosnia
Herzegovina (FBiH) e la Repubblica
Srpska

Membro di: EBRD,ONU,OSCE e
Consiglio d'Europa

Unità Monetaria: Marco convertibile 1,96
KM=1 Euro

Join the EU submitted in February 2016



Superficie: 25.713 kmq

Popolazione: 2,022,547

Densità: 78,6 ab/kmq

Lingua: Macedone/Albanese

Religione: Cristiana ortodossa
Musulmana

The former Yugoslav Republic of
Macedonia

Population: 2 million

GDP: $10.09 billion

GDP growth: 3.7% (World Bank
Report)

Fonte: ICE - L'ICE-Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane
Western Balkans Investment Framework https://www.wbif.eu/home

Capitale: Skopje

Forma istituzionale: Repubblica
Parlamentare

Membro di: Consiglio d'Europa,
EBRD, ONU OMC e OSCE

Unità Monetaria: Denaro Macedone
MKD

Report)

Inflation: -0.3%

EU Candidate: March 2004



Superficie: 13.812 kmq

Popolazione: 650.575

Densità: 47 ab/kmq

Lingua: Serbo

Religione: Ortodossi, Musulmani
Cattolici

Montenegro

Population: 0.66 million

GDP: $3.993 billion

GDP growth: 3.4% (World Bank
Report)

Inflation: 1.5%

Fonte: ICE - L'ICE-Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane
Western Balkans Investment Framework https://www.wbif.eu/home

Capitale: Podgorica

Forma istituzionale: Repubblica

Membro di: CEI, EBRD, FAO, IAEA,
ILO, Interpol, IPU, ITUC, OSCE, PFP,
UN, UPU, WHO, WTO, ITU

Unità Monetaria: Euro

EU Candidate: December 2010;
accession negotiations commenced in
June 2012



Superficie: 77.474 kmq2

Popolazione: 7.498.001

Densità: 97 ab/kmq2

Lingua: Serbo

Religione: Ortodossi(85%),
Cattolici(5,5%), Musulmani(3,2%),
Protestanti (1,1%)

Serbia

Population: 7 million

GDP: $36.51 billion

GDP growth: 0.7% (World Bank
Report)

Inflation: 1.4%

EU Candidate: March 2012; accession

Fonte: ICE - L'ICE-Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane
Western Balkans Investment Framework https://www.wbif.eu/home

Protestanti (1,1%)

Capitale: Belgrado

Forma istituzionale: Repubblica

Membro di: ONU e OSCE

Unità Monetaria: Dinaro serbo(RSD)

Etnie: Serbi (82,9%), Ungheresi
(3,9%), Rom (1,4%), Bosniaci (1,8%),
Montenegrini (0,9%), altro (9%)

EU Candidate: March 2012; accession
negotiations commenced in January
2014





Cittadini non comunitari regolarmente presenti per sesso, area
geografica e singolo paese di cittadinanza, al 1° gennaio 2018 - Istat

AREE GEOGRAFICHE E
Maschi Femmine Totale

PAESI DI CITTADINANZA

EUROPA (a) 437.536 621.525 1.059.061

Centro-orientale 437.536 621.525 1.059.061

Albania 220.201 210.139 430.340

Bielorussia 1.630 7.224 8.854Bielorussia 1.630 7.224 8.854

Bosnia-Erzegovina 13.739 11.343 25.082

Kosovo 28.083 22.045 50.128

Macedonia, Repubblica di 36.696 33.046 69.742

Moldova 42.379 85.253 127.632

Montenegro 894 981 1.875

Russia, Federazione 7373 32.657 40.030

Serbia e Montenegro (b) 7.180 6.673 13.853

Serbia 16.984 17.334 34.318

Turchia 12.483 9.479 21.962

Ucraina 49.894 185.351 235.245



Macedonia,
Repubblica di

69.742

Montenegro
13.853

Serbia
34.318

Turchia
21.962

Cittadini dei Paesi balcanici regolarmente soggiornanti in
Italia al 1° gennaio 2018

Albania
430.340

Bosnia-Erzegovina
25.082

Kosovo
50.128



ALBANIA



Giorgio Castriota Scanderbeg

l'eroe nazionale albanese



Arbëreshë

Gli Arbëreshë, ossia gli albanesi d'Italia, detti anche italo-albanesi sono la minoranza etno-
linguistica albanese storicamente stanziata in Italia meridionale ed insulare.

Provenienti dall'Albania e dalle numerose comunità albanesi della Morea e della Ciamuria,
oggi nell'odierna Grecia, si stabilirono in Italia tra il XV e il XVIII secolo, in seguito alla morte
dell'eroe nazionale albanese Giorgio Castriota Scanderbeg e alla progressiva conquista
dell'Albania e, in generale, di tutti i territori dell'Impero Bizantino da parte dei turchi-
ottomani. La loro cultura è determinata da elementi caratterizzanti, che si rilevano nella
lingua, nella religione, nei costumi, nelle tradizioni, negli usi, nell'arte iconografica, nella
gastronomia, ancora oggi gelosamente conservate, con la consapevolezza di appartenere
ad uno specifico gruppo etnico.

Dopo più di cinque secoli in diaspora, la gran parte delle cinquanta comunità italo-albanesi
conserva tuttora il rito bizantino. Esse fanno capo a due eparchie: una in Calabria, con sedeconserva tuttora il rito bizantino. Esse fanno capo a due eparchie: una in Calabria, con sede
a Lungro (CS) per gli albanesi dell'Italia continentale e l'altra in Sicilia, con sede a Piana
degli Albanesi (PA) per gli albanesi dell'Italia insulare, circoscrizioni della Chiesa Italo-
Albanese comprendente anche il Monastero Esarchico di Grottaferrata (RM), i cui monaci
provengono in gran parte dagli insediamenti albanesi. La Chiesa Italo-Albanese è la realtà
più importante per il mantenimento dei connotati religiosi, etnici, linguistici, culturali nonché
identitari della minoranza albanese in Italia.

Gli arbëreshë parlano la lingua albanese (gluha arbëreshe) pre-ottomana, nella variante
tosco (toskë) parlato in Albania meridionale. La lingua albanese in Italia è tutelata dalla
legge 482/1999.

Si stima che gli albanesi d'Italia siano circa 100.000 e costituiscano una delle più antiche e
consistenti tra le minoranze etno-linguistiche d'Italia. Per definire la loro "nazione" sparsa
usano il termine Arbëria.



KanunKanun

Besa

Famiglia

Ospitalità

Vendetta







Profilo statistico dell’immigrazione albanese
in Italia

(anno 2015)

Fonte: Ministero del Lavoro, Rapporto comunità albanese 2016



Le molteplici cause dei flussi migratori

 guerre

 persecuzioni

 conflitti politici interni

 dissesti finanziari

 disastri naturali disastri naturali

 classi dirigenti inette, corrotte e/o dittatoriali

 economie piegate a interessi esteri, ecc.

E l’Albania?
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Incidenza femminile e minorile per cittadinanza (v.%). Dati al 1° gennaio 2017

Fonte: Elaborazione Direzione Transizione Fasce Vulnerabili – ANPAL Servizi su dati Istat



Caratteristiche della comunità albanese presente in Italia

2015

Sostanziale equilibrio tra i generi: le donne rappresentano il 48,3% e gli uomini il restante
51,7%, dato in linea con il complesso dei non comunitari regolarmente soggiornanti, tra i quali
il genere femminile rappresenta il 48,7%;

Età media lievemente inferiore a quella rilevata sul complesso dei cittadini non comunitari: nel
2016, l’età media dei cittadini della comunità in esame è pari a 31 anni, a fronte dei 32 anni
rilevati per il complesso della popolazione non comunitaria;

Significativa anzianità migratoria, resa evidente dalla tipologia di permessi di soggiornoSignificativa anzianità migratoria, resa evidente dalla tipologia di permessi di soggiorno
rilasciati a favore degli appartenenti alla comunità. Nel 2016, il 71,1% dei cittadini albanesi
regolarmente soggiornanti è titolare di un permesso per soggiornanti di lungo periodo (+1,3%
rispetto all’anno precedente), incidenza superiore di quasi 12 punti percentuali rispetto al
totale dei non comunitari;

Elevata presenza di minori non accompagnati (MSNA) appartenenti alla comunità presenti al
30 agosto 2016; si tratta, infatti, di 1.343 minori, pari al 9,7% del totale: l’Albania rappresenta
la 3° nazionalità di provenienza dei MSNA presenti in strutture di accoglienza in Italia;

Fonte: Ministero del Lavoro, Rapporto comunità albanese 2016



Caratteristiche della comunità albanese presente in Italia

2015

Relativa concentrazione nella distribuzione territoriale: il Nord Italia rappresenta la prima
meta di destinazione per la comunità, prescelta dal 61,8% dei cittadini albanesi. Si trovano nel
Settentrione due delle prime tre regioni per numero di presenze albanesi: la Lombardia, che
accoglie poco più di un quinto delle presenze complessive dei cittadini albanesi, a fronte del
26,3% dei non comunitari complessivamente considerati e l’Emilia Romagna (terza per numero
di cittadini albanesi), che fa registrare un’incidenza pari al 12,9%. Significativa anche la
presenza della comunità nella regione Toscana, seconda per numero di presenze albanesi
(14,5%);

Una distribuzione degli occupati di origine albanese tra i settori di attività economica che
evidenzia il grande coinvolgimento dei lavoratori appartenenti alla comunità nel Settore
Industriale, che accoglie complessivamente il 45% della manodopera albanese: in particolare,
è soprattutto il Settore Edile a dare lavoro ai cittadini albanesi, che, nel 27% dei casi, sono
occupati in tale ambito;

Una significativa vocazione imprenditoriale: infatti, i titolari di imprese individuali di origine
albanese al 31 dicembre 2015 sono 30.903, pari all’8,7% degli imprenditori non comunitari
presenti nel nostro Paese. La comunità albanese, seconda per numero di presenze in Italia tra i
cittadini di Paesi con comunitari, si colloca al terzo posto nella graduatoria dei titolari di
imprese individuali.

Fonte: Ministero del Lavoro, Rapporto comunità albanese 2016



Alunni per provenienza e ordine di scuola (v.a. e v.%).

A.S. 2016/2017



Studenti e laureati albanesi
Gli studenti di nazionalità albanese iscritti nell’anno accademico 2016/17 a corsi di laurea
biennale o triennale in Italia risultano 9.817. In controtendenza rispetto al complesso dei non
comunitari, il numero degli studenti universitari appartenenti alla comunità in esame risulta in
costante calo nel corso degli ultimi cinque anni. Complessivamente, con un passaggio da
11.289 a 9.817 studenti, la popolazione accademica albanese è diminuita del 13% circa.
Conseguentemente anche l’incidenza degli studenti albanesi sul totale degli studenti
universitari non comunitari va via via riducendosi, calando dal 21,3% dell’a.a. 2012/13
all’attuale 16,3%. Tra gli studenti universitari appartenenti alla comunità in esame, prevale la
presenza femminile (6.580 iscritte, pari al 67%), rispetto a quella maschile. Il dato è in
controtendenza rispetto alla composizione di genere della comunità che vede una prevalenza
del genere maschile.del genere maschile.

Nel corso dell’anno accademico 2015/2016, 1.412 studenti albanesi hanno conseguito una
laurea biennale o triennale in Italia. Nel corso degli ultimi anni il numero dei laureati albanesi
ha registrato un lieve calo (-6%), il dato decrescente è motivato dalla riduzione degli iscritti
della comunità. La prevalenza del genere femminile (66,4%) tra i laureati albanesi rispecchia
naturalmente la composizione registrata tra gli iscritti. La comunità in esame è la più numerosa
come numero di iscritti e di laureati: questi ultimi hanno un’incidenza poco al di sotto del 16%
sul totale dei laureati non comunitari. Relativamente al complesso dei non comunitari, il
numero di laureati nell’anno accademico 2015/16 è pari a 8.934, in crescita rispetto all’anno
precedente del 3,1%. Anche sul totale dei laureati di origine non comunitaria la prevalenza dei
laureati è di genere femminile (5.148 neo laureate, pari al 57,6%).



Primi 20 paesi Imprenditori

immigrati

% Variazione %

2015-2016

Marocco 73.387 10,9 +1,8

Cina 68.546 10,2 +4,4

Romania 63.915 9,5 +2,5

Albania 41.153 6,1 +3,4

Svizzera 36,268 5,4 -0,1

Bangladesh 35.856 5,3 +6,1

Germania 31.748 4,7 +0,9

Egitto 25.159 3,7 +4,8

Francia 20,492 3,0 -0,3

Imprenditori immigrati in Italia per paese di nascita, 2016

Francia 20,492 3,0 -0,3

Senegal 19.669 2,9 +0,5

Pakistan 17.450 2,6 +9,9

Tunisia 16.805 2,5 +2,7

Nigeria 13.375 2,0 +6,7

Gran Bretagna 10.331 1,5 +1,6

Usa 9.215 1,4 +1,4

India 9.208 1,4 +10,8

Argentina 9.207 1,4 -1,5

Brasile 8.545 1,3 +3,7

Serbia e Montenegro 7.913 1,2 -4,0

Venezuela 7.666 1,1 -0,5

Totale 675,292 100,0 +2,9

Fonte: Elaborazioni Fondazione Leone Moressa su dati Infocamere.





Migrazione: uno specchio







Il mimetismo sociale è un fenomeno universale. Per mimetizzarsi non basta imitare, ma bisogna
anche comprendere come l'altro ci vede. Nell'epoca in cui viviamo è particolarmente rilevante ciò
che fanno alcuni immigrati pressati dalla necessità di essere socialmente desiderabili e accettati
dalla società di accoglienza. In questo volume viene esaminato il caso degli immigrati albanesi in
Italia, comunità oggetto di discriminazioni e, spesso, di pregiudizi negativi.

Anno pubblicazione 2004

















La dinamica relativa alla comunità albanese ha una tendenza molto simile a quella del complesso
dei non comunitari; infatti, anche il numero di nuovi permessi rilasciati a cittadini albanesi risulta in
calo dal 2010.

Nel corso dell’ultimo anno, invece, il numero di nuovi permessi relativi agli albanesi è in leggero
aumento, passando da 15.510 del 2014, a 16.813 del 2015.

Tipologia di permesso di soggiorno rilasciato nel 2015 per comunità di riferimento e totale dei non comunitari (v.a. e v.%).

Analisi dei nuovi ingressi





PAESI

MASCHI E FEMMINE

Residenza Matrimonio
Trasmissione/

elezione
TOTALE

1 Albania 21.994 2.102 12.824 36.920

2 Marocco 14.743 3.301 17.168 35.212

3 India 4.418 597 4.512 9.527

4 Bangladesh 3.768 260 4.414 8.442

5 Pakistan 3.091 347 4.240 7.678

Acquisizioni di cittadinanza di cittadini non comunitari per motivo
dell’acquisizione. Primi 10 paesi. Anno 2016.

5 Pakistan 3.091 347 4.240 7.678

6
Macedonia,

Repubblica di
3.544 295 2.932 6.771

7 Brasile 3.910 1.313 576 5.799

8 Perù 3.562 601 1.620 5.783

9 Moldova 3.829 554 1.222 5.605

10 Senegal 2.237 279 2.575 5.091

Altri Paesi 26.469 7.436 23.905 57.810

TOTALE 91.565 17.085 75.988 184.638

FONTE: Istat



Migrazioni al Femminile: problematiche, successi e sfide

•Protagoniste della storia migratoria

•Doppia discriminazione, sia come donne, sia come
migranti.

•Mediazione tra la famiglia e la società di accoglienza

•Il lavoro delle donne permette, in caso di perdita del
lavoro del marito, di non interrompere il progetto
migratorio e allo stesso tempo salvaguarda l’unità
familiare, cambiando gli equilibri in famiglia.

•Istruite: sottoutilizzo del capitale umano

•Violenza coniugale: sottovalutazione, ricattabilità

•Il peso del passato

•Generose, tormentate, combattive

•Seconde generazioni

• Un grande potenziale



Migrazione: grande risorsa per le due
sponde dell’Adriatico



Faleminderit!

Rando Devole
devole@libero.it


